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La strana figura del giovane entrato ai «22 marzo» dopo il viaggio ad Atene ed ora principale accusatore degli altri arrestati 

Merlino aveva messo la polizia su una falsa pista 
per gli attentati contro i distributori di benzina 
SCONCERTO DELLA STAMPA: 

MA È TUTTO QUESTO 
CIÒ CHE HANNO IN MANO? 
L'organo del PSI scrive che « a meno di clamor osi sviluppi e svolte improvvise, ben difficilmente 
la pubblica accusa potrà provare la colpevolezza degli arrestati» — Il «Giorno»: «Confes
siamo una certa delusione » — Ripiegamento d el «Corriere della sera» — Commenti su Merlino 

« Anche 1 t s a m e delle dichia 
razioni da te dagli altri impu 
tati porta aJla conclusione che 
fili mquuent i hanno in mano 
ben poco e che a meno di 
clamorosi sviluppi e svolte 
i m p i o v u s e ben diffìcilmente 
la pubblica accusa potrà pi » 
ì a r e la colpevolezza degli ar 
r e s t i t i » Questo g udizio del 
M i a m V sintetizza bene la 
delusione di gran par te della 
s tampa e dell opinione pubbli 
e a d nanzi alla scarsi tà di 
elementi di accusa meoniuta 
bili almeno per ciò che t r a 
•ipaie dai ve ibah degli impu 
tati 

Si a t t endev i a ol t ie un me 
se dalla s t i age una r coati u 
z fine precisa de fatt con 
creti un castello che pur se 
non completamente definito 
mostrasse solide basi «Con 
fessiamo una ce l ta delusione 
— scrive invece // Giorno — 
quel che emerge dall ar ido sti 
le dei veibal e ia g n stato 
anticipato dalle fatiche dei 
cionisti Valpreda è pei I ac 
cusa il « g r a n d e colpevole» 
ma nega tutto produce un ah 
hi che trova rispondenza con 
quello Fornito dalla zia Gira 
e rigira tutto torna al tass i 
sta Roiandi è lui che soste
nendo di aver lo porta to nei 
pressi della banca sorregge 
I intero edificio della colpevo 
k ?za » 

TI « Corriere della sera » do
po aver 1 altro giorno spara 
to a zero sugli imputati cer 
cando di convincere ì suoi let 
tori della loro colpevolezza « al 
di la di ogni dubbio » con la 
p o l e n t o n i affermazione che 
t e rano prove più che a suffì 
cicnza è costretto a ripiega 
g l i e su due titoli indicativi 
« C e mater ia le per is t ruire il 
processo » e « D cardine della 
accusa resta il tassista Rolan 
di » Un bel passo indietro 
dopo la requisi tona del giorno 
pr ima 

Quel che manca 
D a l i l a par te proprio lo 

sconcer tante voltafaccia del 
« Corriere » del lunedi induce 
\ * Avanti* * ad alcune consi 
delazioni che vanno naturai 
mente oltre 1 at teggiamento 
del giornale dei Crespi Dopo 
avoi ricordato una dichiara 
z n n e del giudice Cudillo (il 
quale sottolineando di non pò 
tei violare ì! segieto istrutto 
r o r icordava che si potranno 
conoscere gli elementi proban 
ti solo alla fine della istrutto
r ia cioè fra qualche mese 
] « A l a n t i ' » rileva che queste 
* sono parole ch iare e impe 
gnalive che indicano come al 
di la di cer te avventurose cac 
ce alle s t reghe ci sia 1 impe-
g in ad andare fino in fondo 
in un analisi dei fatti che de 
\ e essere anteposta a ogni 

guidino a p n o n Ma que 
sta dichiarazione è stata eia 
morosamente smentita dal 

Corriere che ha fornito 
spaccati dell istruttoria prò 

p n o in coincidenza c o i 1 inizio 
degli interrogatoli di Milano 
F a lb i a ' D i una par te il più 
dice istruttore g ius tamente 
fe imo ai limiti del segreto 
istruttorio mette le mani a 
vanti m i dall al t ra e è chi fi-
pera in senso del tutto oppo
sto » 

L organo socialista ricorda 
quindi che il giudice is t rut tore 
ha anticipato che 1 inchiesta 
durerà ancora almeno due me 
si e si chiede « Pe rche Cu 
fi Ilo a i r c b b e detto questo se 
la chiarezza fosse già stata 
n g g i u n t a 9 * « Sono considera 
noni elementari - dice inco
ra 1 Avanti' — ma la ten 
delizi H d n m m a l i i v a i p t u t u 
Ifl s-ituizìone oltre i limiti „ u 
ridici del caso è ancora v n i s 
s l rm E una tendenza che ere 
de di risolvere i problemi ag 
giungendo elementi indiziari 
ad i l t n elementi indiziari 
P i o p n o 1T t p r n f c a n t e d r am 
malicità di ciò che è avvenuto 
in Piazza F o n t a n i deve impi 
gna re tutti a seguire la st ia 
da della r icerca della ven t a 
rff<tt va invece resta un ci 
rrn (1 ree proc sospetti il 
g idi e istruttore dice una co 
i e subito ne accade un al 
t ra 11 risultato è che si è 
ci e i t i della confusione come 
è g a accaduto ne] c i s o L T 
VOI mi dove le verità sono 
p r o h i t i n t e una dietro 1 alti a 
» tkml* fraalumvuionc quot 

d iana delia v e n t a ha allon 
lanata 1 interesse per la ven ta 
vera del caso » 

Insomma vi e fla netta semsa 
zione che una parte degli in 
quirenti e certi giornali ten 
tino di liquidare la faccenda 
senza da re la risposta ai prin 
cipali interrogativi senza foi 
nire le prove contro gli impu 
tati (anzi in qualche caso in 
ventando di sana pianta) ali 
mentando le voci i <t sentito 
dire » cercando in sostanza 
di r idurre tutto ad un giallo 
che non sfiora neppure gli 
interrogativi di fondo 

« Ma quel che manca — 
scrive II giorno — al di 
la degli alibi degli accusati 
dei loro dinieghi o delle loro 
accuse è il disegno crimino
so Chi ha fabbricato gli or 
digni di morte? Chi ha procu 
ra to i denari necessar i 9 Chi 
ha archi te t ta to il piano 7 

Contestazioni precise in que 
sto senso non sono s ta te mos 
se dai giudici ! indagine è 
davvero ancora alla pr ima fa 
se ali intuizione affrancata 
dal fatto che in quei circoli 
e e rano potenzialmente dei di 
namidardi 1 indagine si basa 
ancora sulla testimonianza d 
Rolandi e sulle soffiate di 
Merlino Siamo agli interro 
gativi di par tenza la vicenda 
è tut t 'a l t ro che conclusa mol 
te tessere mancano al mo
saico » 

Olii e alla delusione ed alla 
constatazione di trovarsi di 
nanzi ad un quadro oscuro 
confuso pieno di lacune una 
pa r t e della s tampa rileva la 
singolarità della deposizione di 
M a n o Merlino fascista con 
al bi fornito da fascisti infor 
m a m r e della polizia « Merlino 
puntello dell accusa » titola 
\« Alanti1* che poi scrìve 
« In conclusione è il solo Mer 
Imo un noto provocatore e fa 
s e s t a a dai e degli elementi 
di prova a sostegno della te 
si degli investigaton Infatti 
egli nella sua deposizione data 
il giorno dopo gli attentati 
quando non era stato ancora 
emesso nessun mandato di cat 
tura par la subito di depositi 
d esplosivo accusa a destra 
e a sinistra butti i suoi ami 
ci Le sue accuse POTÒ n 
guardano sempre discorsi e 
affermazioni sentite f a r e » 

Anche la * Voce Repubbli 
rana » nel suo s o m m a n o seri 
ve che « d a tutti gli interroga 
tori si r icava soltanto che Mer 
lino avrebbe accusato generi 
camente Valpreda » Il « Gior 
no » sostiene che * il circolo 

22 marzo nella fungaia di 
circoli anarco di è uno dei cen 
tri dove il \ a e vieni assume un 
ca ra t t e re esaspera to Nessun 
controllo nessuna organizza 
rione chiunque può en t r a r e 
pa r la re sentire Così Merlino 
il giovane dal torbido passato 
di destra trov a libero accesso 
senza che alcuno trovi a n d i 
re sulld sua conversione l e 
s a l t a t o n e e la teoria della vio 
lenza sono gli un n attributi 
r chiesti O n Merlino a re i 
sa » Lo stesso giornale 
p i parla d « circoli aperti a 
tutto alla violenza senza idea 
le allo squadnsmo alla prò 
vocazione alla delazione » 

Quindi « Il Giorno » rileva 
una s e n e di « stranezze » nel 
la deposizione di Merlino Ad 
esempio sulla frase « sanno 
pure questo » che Mander 
avrebbe detto ali ex mi sino 
in una stanza di ^an Vitale 
il giornale mihnes> mette in 
luce la singolarità del fatto 
che i due « indiziati » fossero 
in g iado in questura d co 
municare 

Stranezze 
Pcif ino il quotidiani soc al 

democratico « Umanità » tito 
la « Pubblicati ì verbali si 
prepara un processo indizia 
r i o » e scrive a Veniamo al 

complice più s t rano M a n o 
Merlino Di lui si è detto che 
era sospettato di essere un 
informatore della polizia il 
suo passato di attivista neo 
fase sta dovrebbe al lontanar 
lo dal gruppo che bene o 
male e r triposto tutto d i 
element i t straziane r 
S Ì Invece H nrco lo 2 
Marzo Merlin eia un as 
duo f r tquen t i to re cosi come 
oia e il più attivo collabora 
ìe degli inquirenti l a bua 
azione tende ad accusare 1 

compagni d i reclusione e a ti 
rars i fuori dai guai La ma 
novra è sin troppo manifesta 
per non appar i re sospetta A 
ciò occorre aggiungere il fat 
to che dei sei accusati Mer 
lino fu 1 unico ad essere m 
terrogato il giorno dopo la 
esplosione allora tacque Ora 
invece dichiara di aver senti 
to spes o par la le di alti 

complici di bombe ed at 
tentati » 

C e anche da notare che « Il 
Messaggero » rileva come 
Merlino (defm to dal fogiio di 
Perrone ex appar tenente al 
movimento studentesco Ca 
ravella guardandosi be 
ne dallo specificare che i azza 
di movimento fascista sia) t a 
differenza degli altri imputa 
ti fu interrogato il giorno 
immedn tamen te successivo 
agli attentati e il 14 cominciò 
i spara re le sue bordate con 
tro i compagni T> 

200 persone 
C e poi da reg is t ra te il ten 

tativo di alcuni giornali di 
« provare » la colpevolezza 
dei sei imputati a n a m p i c a n 
dosi sugli specchi di « indi 
zi » e t prove » inesistenti 
oppure richiamandosi ad eie 
menti che nei verbali non fi 
gurano e che sarebbero giun 
ti chissà per quali vie al 
t Messaggero » al * C o m e 
r e » e al « Tempo » Il foglio 
di Per rone naturalmente e io 
prima linea «Inconsistente 
1 alibi di V alpreda secondo 
i parenti 1 ex ballerino si sa 
rebbe trovato contempor inea 
mente in due pos t i» affeima 
p e r e n t o m m e n t e nel somma 
n o Ora almeno a quanU si sa 
dai verbali non vi e alcuna 
contraddizione nel racconto di 
Valpreda né ve ne sarebbero 
m quelli dei parenti Al punto 
che I inviato delia « Stani 
pa » scrive che dopo 1 inter 
rogatario dei parenti di Val 
preda l alibi avrebbe retto 

71 Tempo e ancora più si 
billmo e misterioso s e m e 
infatti che 1 accusa consiste 
« i n una s e n e di indizi con 
vergenti Si t ra t t a comunque 
per ora solo di affermazioni 
a fondo difensivo che acqui 
stano un loro valore con i 
riscontri obiettivi che la m a 
gis t ra tura ha già raccolto e 
che costituiscono il vero ca 
stello dell accusa » Quali sia 
no poi questi n s c o n t n obiet 
tiv ì non è dato sapere C e 
infine il Corriere che sia pu 
re con estremo imbarazzo 
cerca di tener su La sua li 
nea di « colpevoli a ogni co 
sto T Ieri mat t ina 1 Avanti 
ha mandato a gambe ali aria 
una delle più sconcertanti af 
fermazioni del giornale mila 
nese (vale a dire che Valpre 
da avrebbe preso il tassi per 
che non poteva percorrere a 
piedi cento metr i sostenendo 
con dati di fatto che \ al 
preda in tre giorni ( p r imi 
della s t iage) ha percorso a 
piedi più di un chilometro 

E ora il Corriere se ne 
esce con a l tn « punt basila 
n dei! accusa » che non sono 
dissimili da quello «Contro 
Valpreda — scrive t ra 1 al 
tro — c e la testimonianza 
del suo ufficiale che lo ha 
defnito molto esperto di e 
sp losn i le testimonianze che 
lo definiscono molto amico 
di Mander ciò che lui nega 
la testimonianza di Emilio Ba 
gnoli il quale afferma che a 
Reggio Calabria gli parlo d 
una certa quantità di miccia 
gli assegn sbarra t i nelle 
banche Valpreda ha sempre 
maneggiato cosi poco denaro 
che appa re s ng lare la ne 
cessila di r icorrere agli asse 
gni per non tenerlo in lasca « 

C e soltanto da dire che Val 
preda ha fatto il mili tare 15 
ann? or sono e che i periti so 
stengono che in Italia ci sa 
ranno 200 persone in grado di 
fa re bombe come quelle e tra 
questi certo non uno dal 
1 * esperienza » del ballerino 
P e r quanto poi r guarda Man 
der non si cap sce bene per 
che il fatto di essergli più o 
meno a m e n dovrebbe e st 
tuire un elemento contro Val 
preda ma n ogn caso a d I 
ferenza d quan t i se ve 1 
a Corriere * 1 b i l le r no nei 
suo verbal sost ene pi o p r o 
di essere amico d Yhnde 
Quanto alla test mnn i n z i d 
Baj,nol siili ep aodio di Keg 

gio Calabria e è d a d i re d i e 
la notizia deve essere ar r iva 
ta in via Solferino a t t raverso 
canali misteriosi visto che 
nei verbali resi noti non ftgu 
ra e poi secondo i pen t i di 
micce nelle bombe non ce 
n erano 

L ultimo punto si commenta 
da solo (in ogni caso Valpre 
da ha detto che da molti me 
si proprio perchè senza da 
naro non ricorreva più agli 
assegni) certo non e molto 
ne come nd zio né come sup 
porz ione 

I i somma 1 inchiesta è a un 
punto in cui non si può pa r 
lare di * certezze » E scrive 
Paese Sera « La sensazione 
è che tutta 1 indagine sia an 
cora circonfusa di dubbi per 
plessità contraddizioni ambi 
guita Se si a r n v e i à al rinvio 
a giudizio (e è tempo due an 
n ì non pare dubbio — se le 
cose stanno così — che si fi 
nira per assis tere a un prò 
cesso indiziano su cui si ad 
denseranno troppe ombre 
Ma anche volendo semplifica 
re a dare per scontate le 
tesi dell accusa restano sen 
za r sposta gli interrogativi 
principali chi c e r a d i e t r o ' 
\ chi g i o v a v a ' P e r c h è ' Co 
munque il punto fondamenta 
le resta il silenzio at torno aì 

mandanti alla "mente* 
ispiratrice degli attentati ai 
proponimenti che si prefigge 
va Sulla scia della bomba di 
Piazza Fontana abbiamo assi 
stito al tentativo di far tor 
na re indietro la situazione pò 
litica L ondata repressiva 
che è seguita non è venuta a 
caso Valpreda Merlino e via 
discorrendo diamoli pure per 
colpevoli Ma chi ha mosso 
queste mannne t t e questi relit 
ti u m a n i ' Fino a quando non 
salteranno fuori le risposte i 
dubbi emergeranno sempre 
più pressanti e numerosi » 

Marcello Del Bosco 

Depositata la perizia 
balistica sugli 

attentati nella capitale 

\ s nistra II 
tassista Cor 
nelle Roland! 
mentre ti reca 
dal magistra 
to K destra 
Mtrllno e Val 
preda durante 
una Intervista 
a «Ciao 2001» 

Mario Merlino proveniente 
dalle f le delle organizzazioni 
di destra in viaggio premio a 
Pasqua con altri fascisti n Gre 
eia e la certa secreta in ma 
no ali accusa 

Vale la pena di sottolineare 
alcuni degli elementi che ren 
dono gli interrogatori di questo 
personaggio perlomeno «strani» 
Essi si svolgono almeno quelli 
iniziali davanti ai funzionari 
della questura in modo com 
pletamente diverso da quelli 
degli altri 

Mano Merlino è il primo ad 
essere interrogato dopo gli at 
tentati il primo ad essere ri 
cercato quando ancora non si 
sapeva nulla della natura dei 
gesti criminosi è 1 unico che 
viene sentito in un ora decente 
alle 1145 la prima volta alle 
22 la seconda Gli altri sempre 
0 quasi a notte fonda le 2io 
le tre 

E ancora Invece di negare 
come sarebbe logico e naturale 
alla prima domanda apre le ca 
teratte e rivela una sene di 
preziose informazioni alcune 
delle quali poi porteranno al 
1 arresto di Valpreda e degli 
al tn 

E per concludere fornisce un 
alibi confermato dall amica del 
noto esponente fascista Stefa 
no delle Chiaie Senza conside 
rare che — mentre è fermato 
in questura — gli viene permes 
so di scambiare opinioni con gli 
a l tn arrestati si che poi in un 
successivo interrogatorio potrà 
riferire i particolari di questi 
colloqui ai poliziotti 

Alla luce di queste prime os 

Dopo avere interrogato diversi testimoni 

Ripartiti da Milano 
i magistrati romani 

Ieri sono stati nuovamente sentiti anche il « superteste » Rolandi e la prozia del Valpreda 

Dalla nostra redazione 
MILANO 13 

I magistiata romani sono ri 
patti t i per la capitale dopo 
avere interrogato diversi te 
st moni fra quelli di mag 
gì or rilievo oggi il taxista 
Cornelio Roiandi e la prò zia 
del Valpreda Rachele Torri 
La giornata al Palazzo di Giù 
stizia è incominciata tanto 
per cambiare con una grana 
Da ieri pomeriggio infatti gli 
inquirenti si erano rifugiata 
nella stanza 206 al secondo 
piano una cance l lena del 
1 Ufficio Istruzione sita in un 
corndoiet to secondano I ca 
rabmien avevano addir i t tura 
bloccato gii accessi al corri 
doio principale cosi i gior 
n a l s t ! che non potevano nem 
meno p u vedere ì testimoni 
s tamane hanno chiesto chi a 

vesse imparti to un ordine co 
sì draconiano La risposta è 
sta ta «H Consigliere istrut 
tore d r Antonio Amati » 
Tutti ì giornalisti allora si 
sono recati per due volte a 
protestare dai presidente del 
Tribunale dr Usai cui il 
consigliere Amati aveva ri 
fen to che i giornalisti « ab 
bordavano» ì testi Smentita 
tale circostanza e dopo un 
burrascoso colloquio col dr 
Amati i g ornalisti hanno fi 
nalmente potuto tornare ad 
a appostamenti » un pò più 
ravvicinati 

Cosi si è saputo che erano 
stati interrogati 1 commesso 
Rodolfo Borzoni che scopn la 
bomba alla Banca Commercia 
le ed Anna Maria Falcheti da 
t n c e di lavoro della prozia del 
Valpreda Poi nella cancelle 
r i a sorridente e tianquillo e 

Istituita la Commissione 
sul banditismo sardo 

Le Camere hanno dato vita 
a l a t o m m s s o n e parlamentare 
d nehiesta sul banditismo in 
Sardegna prevista dalla legge 
approvata il li ottobre 69 Lo 
dnnunc a è stalo dato dal com 
pag io Bold in presidente di 
turno a la ripresa dei lavori 
parlamentar a Montec tono 
Della commiss une Fanno parie 
q ndici deputali ed altrettanti 
senalor p u presidente Me
dici scelto d comune accordo 
da Fanfani e Pertiiu I commis 
san deputa «ono M^ as Pi 
lastu babdd n e Irombadori 

per 1 PCI Castellucct De Leo-
mrdis Lucchesi Marracni 
Moe Pitzalis per la DC Di 
Plin o e Zatta per il PM Moi 
gana per 1 Movimento dei so 
eia ti a itonomi t amba per 
il PL1 Pazzaglia per u MSI 
I com n ssan senatori sono 
O a quii to Guanti Orland e 
Sotg i per il PCI Cuccù per 
1 PblUP Tedeschi per il PSU 

Oss Cini per la sinistra indi 
pendente Caste laccio Dal 
Fa co Denu L si Murmura 
Pala PernacchJO e Verrastro 
per la DC 

entra to il « supertestimone » 
Cornelio Rolandi A lui è sue 
ceduto Arnaldo Roffi un un 
piegato della Banca Naziona 
le dell Agricoltura rimasto fé 
rito dallo scoppio e Vania Gul 
lavotti portinaia dello stabile 
dove abitava il Valpreda 

Intanto alle II Hi i pent i 
nominati per accer ta re le cau 
se della morte del Pinelli m 
questura professori Luvom 
Mangili e Falzi r imettevano 
le loro conclusioni al Sostituto 
Procuratore dott Caizzi 

Non essendoci per ora de 
gli imputati !a perizia non è 
sta ta depositata e gli avvocati 
del Pinelh non potranno pren 
derne visione 

Ora valt! la pena di ricorda 
re che il magistrato aveva a 
suo tempo detto che le con 
clusoni dell autops a non era 
no incompatibili con la tesi 
della caduta dall dito si può 
qu ndi i i gu i r e che la mancan 
za di novità significa che la 
perizia ha confermato l au 
topsia 

Più chiaramente si potreb 
be forse dire che non sono 
sate t rovate lesioni prodotte 
da cause d verse dalla caduta 
Mi la certezza s potrà avere 
<. lo aì termine dell istruttoria 
ene non dovrebbe essere trop 
po lontano 

Nel pomer gg o si prosegue 
Alle cinque meno un quarto 
entra nello studio Elena Se 
gre una graziosa ragazza ven 
tenne amica del Valpreda 
che si sarebbe recata a tro 
vario in casa nel pomer g g o 
della domenica success va al 
1 attentato Esce al e sei me 

no dieci si lascia cortesemen 
te fotografare ma non ri 
sponde alle domande « Mi di 
sp ace e la prima volta che 
con tanta gente intorno non 
parlo » Seguono un bngadie 
re dei CC e un brigadiere del 
la PS 

Alle 18 inattesa giunge Ra 
chele T o m prozia del Val 
preda e colonna del suo alibi 
col difensore avvocato Maria 
ni Ma viene fatta at tendere 
perche i magistrat i romani 
ormai prossimi alla partenza 
vanno a salutare i colleglli 
milanesi Alle 19 la T o m en 
t ra e rimane nella stanza 208 
fino alle 21 Attrav erso la 
porta qualcuno la sente ri 
spondere con energici no AI 
l uscita del palazzo ternpe 
stata dai flash e dai riflette i 
della teleusione e s c h m a 
« Bas ta ' Dopo tutto quello ti e 
ho passato «ino scorvolta ma 
sono qu non sono ancoia 
morta » Nel frattempo alt a 
sorpresa arr ivano il dott An 
tomo Allegra il dott Zagar 
e Calabresi r spettivamente 
dirigente vice dirigente e fun 
zionano dell ufficio politico 
delia questura Intanto al 
quarto piano il dott Ca u 
interroga Pasquale Valitutt 
un anarchico che aveva m i 
n festa to con altri sulle scal 
nate dei palazzo contro 1 
protrarsi dell istruttoria sug 
attentati del 2o api le e ia 
stato perciò fermato e denun 
ciato poi rilasciato nuova 
mente fermato col Pinelh do 
po gli attentati e finalmente 
ri lasciato 

servazioni viene da chiedersi 
perché la polizia romana do 
po gli attentati cercò subito 
Merlino e quelli del « 22 mar 
zo » I funzionari hanno det 
to e perche li tenevamo sotto 
controllo » e deve essere ve 
ro perche il giorno prima del 
la manifestazione dei metal 
meccanici degli agenti anda 
rono al circolo « 22 marzo » e 
fermarono alcuni giovani i quali 
furono poi rilasciati il giorno 
successivo I poliziotti dicono 
che fermarono ì giovani perchè 
ave\ano saputo che stavano 
preparando « bombe Molotov » 
Come mai poi il controllo di 
venta così labile tanto che ì 
componenti del gruppo possono 
— secondo 1 accusa — andare 
per tutta Italia a mettere 
bombe ' 

La cosa è molto strana e me 
nterebbe una indagine parti 
colare da parte della magistra 
tura 

Dunque prendono Merlino e 
questi comincia a parlare Cosi 
mentre a Milano dove è stata 
compiuta la strage la polizia 
compie centinaia di fermi a 
Roma vanno dmtti al « 22 mar 
zo e al « Bakumn » Ed è da 
Roma che parte 1 informazione 
« può essere stato Valprtda » 

Poi provvidenziale arriva il 
tass sta Rolandi con il suo rico 
noscimento Ma quando da Roma 
e partito il primo fonogramma 
su Valpreda nel capoluogo lom 
bardo non sapevano neppure da 
dove cominciare 

Cosa aveva detto a questo 
punto delle indagini Merlino7 

Spontaneamente senza che fos 
se interrogato sulle circostanze 
e sulle persone il braccio de
stro di Stefano delle Chiaie di 
ce « In merito agli attentati 
verificatisi negli ultimi giorni a 
Roma e a Milano sono in gra 
do di riferire che ì miei amici 
Emilio Borghese Roberto Man 
der e Giorgio Spanò in occa 
sione di incontri che hanno avu 
to separatamente con me mi 
hanno parlato dell esistenza m 
Roma di un loro deposito di ar 
mi e materiale esplodente > 
Seguono poi le rivelazioni sui 
tre giovani In particolare su 
Mander Merlino fa una lunga 
relazione e tra 1 altro afferma 
« Ad ulteriore conferma di 
quanto esposto posso aggiunge 
re che questa mattina m que 
stura (14 dicembre ndr) aven 
do detto che il commissario mi 
aveva contestato 1 esistenza del 
deposito di esplosivo degli anar 
chici sulla via Casiima fi Man 
der ha risposto manifestando 
una certa apprensione t sanno 
pure que=to » 

Una ulteriore prova aella 
natura delle affermazioni di 
Merlino7 * E vero che il Val 
preda aveva creato un motto 

Bombe sangue anarchia e 
lo andava ripetendo nellA riu 
n oni e nelle pubbliche mani 
festazioni » Il verbale continua 
« A questo punto si da atto che 
I Merlino spontaneamente di 

chiara mercoledì 10 dicembie 
verso le 18 30 xai trovavo nel 
circolo 22 marzo Erano pre
senti tra gli al tn il Valpieda 
ed il Borghese ì quali si ap 
panarono e parlarono t ra di 
loro Per quanto riguarda la 
conferenza del 12 dicembre 69 
tenuta dal ** cobra al circolo 

22 marzo può darsi che essa 

Tagliati qui 

sia stata fatta per avere un i 
copertura nel momento m cui 
si verificarono gli attentati di 
namita"di a Roma Mi lasciò 
perplesso anche il fatto chi la 
riunione era stata spostata ìm 
provvisamente dal circolo Ba 
kunin al circolo 22 maizc > 

Afferma di aver scelto 1 anar 
chia al ritorno dal suo viaggio 
premio in Grecia ma continua 
a frequeitare 1 circoli ai destra 
e ì picchiatori delle squadrac 
ce di * Europa Civiltà * Viene 
fermato per dei tafferugli ad 
un comizio di Michelim durante 
la campagna elettorale di 
maggio 

Stranamente te dichiarazioni 
fatte da Merlino pei ta strage 
di Milano somigliano a quelle 
lese dallo stesse durante le in 
dagini per gli attentati ai di 
stnbuton di benzina Anche in 
quell occasione fa arrestare 
una quindicina di persone che 
non e entrano mente A pa azz 
di Giustizia dopo la letturs 
dei verbali questi element 
ieri venivano sottolineati con 
insistenza e si parlava anche 
di possibili confronti tra Mer 
lino e gli altri imputati 

Ci sono in queste indagini evi 
dentemente molti punti oscuri 
che devono ancora essere ehia 
riti Tra 1 altro incomprensibi e 
il motivo per cui analoghi in 
dizi sono stati valutati in modo 
diverso dagli inquirenti In par 
ticolare perchè non è stato 
arrestato Spanò lamico di 
Valpreda7 Egli è accusato da 
Merlino come Mander eppure 
il trattamento è stato diverso 
E così per Casile che secon 
do una versione sarebbe an 
dato a Milano per parlare con 
Pmelh e prendere dell esplo
sivo E questa la dimostri.? o 
ne che il magistrato ha m 
mano altri elementi Prove7 In 
dizi contro gli ar res ta t i ' Ieri 
intanto il giudice istruttore ha 
depositato la « penzietta » ba 
listioa sulle tre bombe di Ro 
ma che e firmata aall mg Fa 
bio Rosati dal gen Ugo Bian 
chi e dal tenente colonnello 
Pietro d Arierizo Si tiatta di 
tre cartelle dattiloscritte « Le 
sostanze esplosive — dicono gli 
esperti — impiegate ne tre 
ordigni erano collocate m con 
tenitori metallici veros mil 
mente cassette dotate di chiù 
suro una delle quali è stata 
individuata fra i framment » 

Per quanto uguarda il modo 
in cui funzionavano i congegn 
i periti affermano «Il r ime 
nimento di due frammenti di 
molle di eguale spessure e lar 
ghezza di cui uno della lun 
ghezza di circa 7 centimetri 
rinvenuto e repertato alla 
Banca Nazionale del Lavoro un 
altro di circa 16 centimetri 
rinvenuto lungo la fiancata ai 
nistra della chiesa Aracoeli e 
il rinvenimento di un framrren 
to di filo elettrico con rivesti 
mento di plastica colorata blu 
fanno presumere che il sistema 
di innescamento impiegato nei 
tre attentati sia stato del tipo 
elettrico a pila con congegno 
di ritardo meccanico a tempo 
inserito nel circuito » 

Approssimativ amente dunque 
il sistema di innesco sarebbe 
uguale a quello usato per le 
due bombe di Milano Sarob 
bero cioè congegni fabbreat i 
dalla « Junghans » di Venezia 

Paolo Gambescia 

Spett Soc « LA NUOVA FAVELLA » 
V a Borgospesso 11-U/1 e U/3 - 20121 Milano 

• 
• 

Vog ala Irw armi grat s a senza Impegno il Valtro 
Opusco o llustrato con tu» [ dettagl sul Metodo 
s multaneo L ngusphone nonché 11 disco d mostra 
t vo con la s ntesl d alcune tez on! 
Vogl ata Inviarmi In PROVA per otto giorni un Cono 
comp eto del Vostro Metodo s multaneo nelli llngu» 

(Trace are una crocetta sul quadratino corriipendant* UH richie
sta che s Intende tare) 
Sia ben chiaro che trascorsi otto giorni dalli dita dal rie» 
Lfimento potrò restituirvi II Corso senta spiegazioni e H I U I 
addebiti purché sia In perfetto stato e nall Imballo Originile 
Se vorrò trattenerlo dopo ali otto giorni vi Invlerò mediante 
Il bollettino che troverò nel pacco l> prima di tredici rati 
menali consecutive di lire 4 700 ciascune In tal «SO, mi 
nvlerete immediatamente tn dono un mangiadischi brevettato 
Irrediette con ripetitore per II riascolto delle frasi Prendo nota 
che questa è un unica OFFCRTA SPECIALE riservate strettamente 
a letlo I d questo glorna e 

i Cognome 
Vis a 

Professione , • . . i » 
Cod Posta e . . Citte . . 
(Per I m norennl adesione del genitori) 


